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Rosso: Percentuale del tipo di animale in Campania rispetto al totale nazionale. Blu: Percentuale del tipo di animale nella provincia rispetto al totale della Campania.

Il patrimonio zootecnico in Campania 
Istat, 2021

Take home message: Il patrimonio zootecnico regionale è incentrato sui ruminanti con grande incidenza di produzione tipiche 

Animal Type Campania Caserta Benevento Napoli Avellino Salerno

Bovini
158,885

(2.8%)

35,618 

(22.4%)

40,319 

(25.4%)

4,444

(2.8%)

25,966 

(16.3%)

52,538

(33.1%)

Bufalini
300,229 

(72.3%)

183,176 

(61.0%)
2,164 (0.7%)

10,151 

(3.4%)

638 

(0.2%)

104,100 

(34.7%)

Ovicaprini
223,523 

(2.8%)

35,741

(16.0%)

47,926 

(21.4%)

6,988

(3.1%)

41,317 

(18.5%)

91,551

(41.0%)

Suini
111,074

(1.3%)

3,419

(3.1%)

56,257 

(50.6%)

7,729

(7.0%)

11,495 

(10.3%)

32,174

(29.0%)



Classificazione 
degli alimenti

3

ÅFORAGGI 

Freschi

Insilati

Fieni

ÅCONCENTRATI (semi)

ÅPRODOTTI COMPLEMENTARI DEI 
FORAGGI (sottoprodotti)

Alimenti 
per 

ruminanti



I FORAGGI
ÅI foraggi sono piante o parti di piante espressamente 

coltivate e/o utilizzate (se si tratta di vegetazione 
spontanea) per lôalimentazione dei ruminanti
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Grazie ad uno stomaco a 
più compartimenti e alla 

microflora ruminale in 
grado di scindere il  

legame beta 1 - 4 parete 
cellulare i ruminanti sono 

in grado di digerire i 
foraggi



I ruminanti si sono 
evoluti per 

mangiare erba.

Il complesso dei 
prestomaciper 

funzionare bene ha 
bisogno di Foraggi

Tutte le razioni per 
ruminanti DEVONO 
contenere foraggio 

I foraggi garantiscono la salute dellôanimale
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ÅPROPRIE

Åfattori anti -nutrizionali, (es saponine , ossalati, fitati , 
lecitine nelle leguminose )

Å ACQUISITE (coltivazione, raccolta, conservazione)

ÅNitrati/Nitriti (eccesso di concimazioni azotate)

ÅMicotossine (attacchi fitosanitari, cattiva conservazione)

ÅPesticidi (uso non corretto)

ÅContaminanti (ceneri; metalli pesanti; inquinanti organici , microorganismi)
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Little break

I foraggi possono veicolare sostanze indesiderate



Accumulo di Nitrati nei Foraggi e Rischi per gli Animali
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Hojjati et al. (1973), Agronomy Journal 65: 880), adattato

- Condizioni favorevoli all'accumulo:

¶ Elevata disponibilità di nitrati nel suolo

¶ Condizioni climatiche stressanti (basse temperature, siccità )

¶ Rallentamento della crescita vegetale

- Meccanismo dell'accumulo:

¶ La siccità inibisce la conversione dei nitrati in proteine

¶ Accumulo prolungato dei nitrati nella pianta

- Colture a rischio:

¶ Pascoli in stress idrico

¶ Mais e sorgo

¶ Presenza di infestanti (contenuto di nitrati superiore )

Con livelli moderati o elevati di concimazione 
azotata, i livelli di nitrato raggiungono il picco nel 
foraggio erboso circa due o tre settimane dopo 
l'applicazione di N (Fig. 1). In condizioni 
climatiche normali, i livelli di nitrato diminuiscono 
rapidamente dopo il picco, ma le condizioni di 
stress della pianta possono impedire questa 
diminuzione

Tipi di fertilizzante:

¶ L'uso di urea o ammonio non risolve il problema
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- Sintomi di tossicità:

¶ Salivazione

¶ Tremori muscolari

¶ Debolezza

¶ Diarrea

¶ Minzione frequente

Meccanismo dell'avvelenamento da nitrati: trasformazione in 
nitriti nel tratto gastrointestinale e conseguente riduzione della 
capacità del sangue di trasportare ossigeno

- Rischi:

¶ Morte in poche ore (avvelenamento grave)

¶ Maggiore suscettibilità negli animali gravidi

- Limite di sicurezza:

¶ Non somministrare foraggio con 
concentrazione di nitrati superiore all'1,5%



Combustione della 
plastica

Produzione di 
diossina  

Ricaduta della 
diossina sui foraggi

Consumo dei 
foraggi da parte 

degli animali

Diossina nella 
mozzarella

Diossina

Foraggi

Diossina

Rispetto alle sostanze indesiderate presenti negli alimenti vegetali, gli animali possono 
costituire un filtro tra il contaminante e lôuomo (es api), o agire da accumulatori
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Contaminanti organici



La componente foraggera della 

razione, rappresenta il legame 

tra un prodotto tipico (DOP, IGP) 

e il territorio di produzione 
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Food

Feed

Feed
Feed

Ad es per la produzione della

Mozzarella di Bufala Campana

circa il 70 % della SS dei

foraggi deve provenire

dallôareaconsortile

I foraggi di qualità consentono di ottenere
produzioni di qualità



I foraggi  di qualità  consentono  di ottenere
produzioni  di qualità
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40

26,5

30,3

Contenuto in acidi grassi in mozzarella di bufala prodotta senza       e con      20 kg di sorgo 
fresco

Insaturi %

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00
2,20

3,66
Polinsaturi %

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00
3,35

2,62

Indice aterosclerotico %

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00

0,34

0,92

CLA%
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La qualità dei foraggi: I foraggi di qualità 
consentono di ottenere produzioni elevate

La bassa qualità  dei foraggi di non può essere facilmente «corretta» 13

Alti livelli produttivi 
richiedono elevate 
quantità di energia

I foraggi DEVONO 
essere presenti 

nella dieta

Foraggi di qualità 
sono necessari a 
sostenere elevati 
livelli produttivi

Solo foraggi di 
qualità hanno un 

adeguato contenuto 
in energia digeribile

Un foraggio di buona qualità è 
la base per una corretta 
formulazione della dieta.

Premessa I

Premessa II

Conseguenza



Che cos'è  la qualità  del 
foraggio ?
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La qualità del foraggio

Fattori condizionanti

Åaccettabilità (palatabilità)

Åcomposizione chimica

Ådigeribilità dei nutrienti

Questions

- L'animale consumerà il foraggio ?

- In che misura lôanimale  digerisce il foraggio?

- In che misura foraggio sarà in grado di soddisfare il fabbisogno di 
nutrienti dellôanimale?



«La qualità del foraggio è la misura in cui un foraggio ha il 
potenziale di produrre la risposta produttiva desiderata . Il 
potenziale di produzione di latte, carne, lana o lavoro»

In definitiva

Gli animali sono i più 
precisi tester della qualità 
del foraggio . La 
conversione del 
foraggio in prodotti 
animali è la misura 
definitiva della qualità 
del foraggio



ñMigliorare la qualità  dei 

foraggi è forse uno dei mezzi 

più facili per ridurre i costi di 

alimentazione, in quanto 

aumentano la digeribilità e la 

quantit¨ di alimenti ingeritiò 

Sniffen e Robinson
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Influenza della qualità del fieno di medica 
sulla produzione di latte (kg/d)

(Da Mc.Cullog , 1985, modificato)

 

QUALITÀ DELLA MEDICA  

Percentuale di 

concentrato nella 

razione 

 

OTTIMA 

 

BUONA  

 

MEDIA  

 

MEDIOCRE 

 

20% 
  

3355..99  

 

31.8 
 

26.8 
 

24.1 

37% 36.8 33.2 29.1 25.9 

54% 39.1 35.9 31.8 30.0 

71% 38.2 35.9 31.9 3311..88  
 

TAKE HOME MESSAGE
Foraggi di ottima qualità permettono di ottenere elevate produzione con ridotte 
quantità di concentrato (+costoso) 19



Valutazione della qualità

Come vengono testati i foraggi ?

ÅValutazione sensoriale (organolettica)

ÅAnalisi chimica

ÅProve di alimentazione



Handheld NIR measurement devices

Strumentazione portatile frequentemente utilizzata dagli 
alimentaristi
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LIMITI

ÅLe analisi di laboratorio utilizzano solo pochi grammi di 
materiale, quindi la tecnica di campionamento è 
estremamente importante.

Å I valori analitici sono preziosi ma non assoluti

ÅL'energia digeribile è di solito il fattore limitante del foraggio 
per le prestazioni dellôanimale

ÅSpesso le piccole aziende marginali (ovicaprini) non hanno 
accesso a questo tipo di strumentazione



LA  VALUTAZIONE  
SENSORIALE

La valutazione  sensoriale  fornisce  informazioni  
importanti , ma per la formulazione  delle  razioni  
sono  necessari  test di laboratorio .



FIENI

ÅCOLORE

ÅTEXTURE E APPARENZA

ÅODORE

ÅIMPURITÀ 

Importante  per le piccole  
aziende  che  non accedono  alle 
alle  analisi  NIRS



LA VALUTAZIONE

SENSORIALE DEI FIENI

COLORE

Bianco

Marrone scuro*

Marrone**

Giallo Paglierino

Verde chiaro

Verde

Verde intenso 

* Danni da calore
** danni da pioggia

Colore
Il colore ideale del fieno è quello più vicino al 
verde dellôerba fresca e sta ad indicare
- sfalcio precoce
- buona fienagione
- buona conservazione

Scala di valutazione
- Verde : foraggio verde ben sfalciato e affienato 
- Verde chiaro a leggermente giallo : fieno decolorato dal sole
- Da giallo a leggermente marrone : fieno tagliato tardivamente
- Marrone o nero : presenza di muffe e/o fermentazioni anomale, con il 
fieno che si ñimpaccaò e considerevole diminuzione del valore nutritivo



Fieni imbruniti



Odore

Lôodore di riferimento ¯ quello dellôerba appena sfalciata .

Scala di valutazione:
- buono : odore dôerba fresca appena sfalciata ;
- polveroso : probabile presenza di polvere o terra;
- ammuffito : presenza di muffe;
- cotto : fermentazione o surriscaldamento (reazione di Maillard )

Presenza  di infestanti  e materiale  estraneo

Scala di valutazione  

ÁFree of any foreign material
ÁFew to some weeds
ÁUnpalatable or mature weeds
ÁOther foreign material



Texture 
Deve essere morbida
La morbidezza indica solitamente un taglio precoce con steli poco 
lignificati, alto contenuto di foglie, e un livello di umidità adeguato al 
momento della formazione della balla. 

Scala di valutazione
- molto morbido e flessibile difficile distinguere tra steli e foglie 
semplicemente toccando il fieno . 
- morbido è morbido al tatto, ma la presenza degli steli può essere 
rilevata facilmente
- Piuttosto duro steli un po' ruvidi 
- Duro o fragile fieno secco, ricco in steli ( stemmy ), e sgradevole al tatto
- Estremamente duro fieno può ferire la bocca di un animale, riducendo 
lôingestione-



QUALITAô

Scarsa: 10 ï15% di foglie

media: 35 ï50% di foglie

elevata: 65 ï70% di foglie

Circa 2/3 dei protidi si trova 
nelle foglie

Allôavanzare dello stadio 
vegetativo si riducono le 

foglie e aumentano gli steli

Diminuzione dei protidi e 
aumento della fibra

Fogliosità (in funzione della 
specie/varietà)

Gli steli grossolani indicano uno sfalcio tardivo 
e un modesto valore nutritivo. 

Scala di valutazione
Å Grossolani
Å Medi
Å Sottili

Steli (in funzione della 
specie/varietà)



I NSILATI

ÅPROFILO DELLA 
SUPERFICE DI TAGLIO

ÅCOLORE

ÅTEXTURE E APPARENZA

ÅODORE

Importante  sempre perchè  le 
strumentazioni  NIRS 
forniscono  solo i dati  relativi  
alla  composizione  chimica . 
Normalmente  il contenuto  in 
acidi  grassi  volatile e il pH, che  
indicano  lôandamento delle  
fermentazioni , non è fornito



Odore / Colore
Normalmente lôinsilato ha odore poco percepibile per predominanza 
dellôacido lattico e ha un colore  vicino  a quello  del foraggio  di partenza . 

Odore anomalo Composto Microrganismi 
coinvolti

colore problematiche

aceto acido acetico Enterobatteri giallastro Bassa qualità 
nutrizionel

alcol etanolo Lieviti (O 2) Normale/chiazze 
bianche e grige

Intossicazioni e 
modifiche della 
composizione 
lattea

burro rancido Ac. Butirrico Clostridi verdastro Clostridi

caramellato o di 
tabacco

Reazione maillard insilati 
danneggiati da 
calore 

da marrone a 
nero

Intossicazioni da 
muffe
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CLOSTRIDI E QUALITÀ DEI 
FORMAGGI I clostridi si trovano normalmente 

nel terreno e possono contaminare i foraggi, 
Durante lôinsilamento i clostridi possono proliferare 
date le condizioni di anaerobiosi (freccia blu).
Una volta ingeriti dagli animali con i foraggi, i 
clostridi non vengono degradati ma si moltiplicano 
per poi essere espulsi con le feci. Le deiezioni
e insilati mal conservati rappresentano i principali 
veicoli di contaminazione del latte. A loro volta, le 
deiezioni utilizzate per la concimazione organica 
aumentano il carico di clostridi nel terreno e quindi 
nel foraggio. 

Latte contaminato da spore clostridiche

Formaggi con gonfiore tardivo

Pahlowet al., 2003

Il disciplinare di produzione di alcuni formaggi (Parmigiano reggiano, 
Trentigranaύ ǾƛŜǘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻǊŀƎƎƛ ƛƴǎƛƭŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
contaminazione clostidicadel latte 
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Ciclo dei clostridi 
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Gallery di insilati inaccettabili
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Con un profilo 
della superficie 
di taglio 
irregolare  
aumenta la 
presenza di aria 
nellôinsilato



Possibili ripercussioni sanitarie legate allôutilizzo di foraggi mal conservati
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Fattori che influenzano la qualità di un 
foraggio

Tipo e Numero di 

Specie

Stadio vegetativo 
allo sfalcio

Tecniche di 
Conservazione 

Caratteristiche  
pedoclimatiche

Meteo ConcimazioniStagione di semina

Fattori interconnessi: se anche solo uno di questi elementi viene 
compromesso, la qualità del foraggio ne risente negativamente



Le Graminacee

- Foraggere con elevata produttività 

- Il foraggio è povero in Protidi Grezzi, e piuttosto 
ricco di fibra (NDF), 

- Generalmente zuccheri/proteine >1 . QUESTO 
PARAMETRO È ESTREMAMAMENTE IMPORTANTE AI FINI 
DELLôINSILAMENTO

ÅLe piante sono erette , con buona resistenza 
allôallettamento e, quindi, adatte per erbai in coltura 
pura facilmente meccanizzabili oppure come componenti 
dei miscugli a sostegno delle leguminose. 
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Foglie sessili aderenti al 
culmo

Le Graminacee
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Le Leguminose
ÅForniscono un foraggio qualitativamente più pregiato rispetto alle graminacee perché 

più ricco di protidi , sali minerali e vitamine , minor contenuto in NDF, ma maggiore 

di lignina . 

ÅZuccheri/proteine<1

QUESTO PARAMETRO Ĉ ESTREMAMAMENTE IMPORTANTE AI FINI DELLôINSILAMENTO

ÅLa produttività (q/ha) è più scarsa rispetto alle graminacee e alcune specie non 

sono autoportanti e necessitano di un tutore (es veccia), per cui sono consociate con 

graminacee in erbai misti . Sono autoportanti le specie più importanti ( erba medica, 

trifogli, fava, soia ..

ÅDopo la fioritura lo stelo lignifica con rapidità e molte foglie basali ingialliscono e 

cadono.
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Quali fattori influenzano la qualità del foraggio ?

Fase di maturità
La qualità del foraggio diminuisce rapidamente con l'avanzare dellamaturazione



G         L G          L G           L G           L

G          

L 49



Influenza dello stadio vegetativo alla raccolta sulla qualità del 
foraggio 1. Ciclo vitale
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Forage Growth 51

Momento della 
raccolta 

Compromesso tra 
quantità e qualità

Influenza dello stadio vegetativo alla raccolta sulla qualità del 

foraggio



Influenza dello stadio vegetativo alla raccolta sulla qualità del 
foraggio 2. Curva di crescita

Curva di crescita di una graminacea
52



Fasi fenologiche delle graminacee

Fasi fenologiche delle leguminose

Ve: emergenza
Vccotiledoni
V1 prime foglie vere
V3 I trifogliatura
R1, Inizio Fioritura
R3 R4 Sviluppo baccelli
R5 R6 formazione semi
R7 R8 maturazione 
baccelli

Raccolta

Raccolta

La guaina 
dell'ultima foglia si 
rigonfia per la 
presenza della spiga

Emissione 
degli stami 
e stimmi
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Fusti secondari


